L I B E R O


Ad un mese scarso dall’inizio del campionato mondiale di calcio,  ci sembra che non sia fuori tema, parlando dell’ ACCORDO sul Fondo del LUGLIO ’92, affermare che le  OO.SS. che lo sottoscrissero (FABI, FISAC/CGIL, FIBA/CISL, FEDERDIRIGENTI, non certo Boscaro/FALCRI), lo reputarono sostanzialmente positivo. Se si fossero espresse con un punteggio, avrebbero affermato che la partita “ AZIENDA/SINDACATO”, era terminata con un  pareggio per 

1  a  1,

o, addirittura, con una quasi vittoria (sissignori! In casa sindacale esistono anche le “quasi vittorie”!).

Il goal del vantaggio sindacale era rappresentato dal fatto che tutti i lavoratori con una pipa di tabacco – la trattenuta dello 0,90 dalla busta paga -, avrebbero ottenuto un beneficio macroscopico al momento della quiescenza. Infatti, CARIVE, sarebbe stata obbligata a riconoscere loro nella pensione non una sola mensilità del premio di rendimento, bensì 2,55. 

Vi invitarono pertanto a sottoscrivere tale “affare”, propinandovi, come  reclamizzato nei migliori supermercati, un: “paghi due otterrai tre”. 

Il goal  del pareggio aziendale era dato dal fatto che FABI, FISAC/CGIL, FIBA/CISL, a seguito di quell’accordo, previa accettazione da parte di ciascun lavoratore da –perfezionarsi tramite raccomandata A/R, avrebbero permesso alla Cassa di non accantonare più, così come era obbligatoriamente previsto dall’art. 8 del FONDO il 22,50% delle retribuzioni, bensì solamente ciò che un attuario incaricato dalla Cassa, avrebbe reputato anno per anno essere necessario per garantire la riserva matematica.

Ecco quindi la “partita” disputata  nel 1992, dagli amici LAURITANO Piergiorgio (FABI), VIANELLO Emilio (FISAC/CGIL), GERVASONI Massimo (FIBA/CISL), MIOTTO Maurizio (allora UIB), PIANTINI Paolo (FEDERDIRIGENTI)!

Ma, come qualche volta avviene nel mondo dello sport calcistico, la partita venne riconosciuta “falsata” e, a tavolino, i fatti hanno riconosciuto alla Cassa una vittoria con un secco 

3 a  0 !

Come è potuto accadere che un pareggio, una  “quasi vittoria” si sia potuta trasformare in una sonora sconfitta?

Semplice! Quello che non era scritto, ma già era nell’aria, ciò che qualsiasi persona di buon senso avrebbe dovuto comprendere, erano due fattori:

1. la Cassa non fa mai niente per niente, tantomeno accordi dove il risultato possa essere un pareggio. Lei deve vincere per definizione!

2. l’ INPS sarebbe necessariamente cambiata a breve. Ciò avrebbe comportato un danno immediato per coloro che avessero  optato per lo 0,90; 

E PUNTUALMENTE, CIO’  AVVENNE!

Infatti:

1. Dal 1992 CARIVE, grazie ai nostri sindacalisti, non più obbligata, non accantona più il 22,50% delle retribuzioni dei dipendenti - circa 30 miliardi all’anno - (l’ 1 a zero);

2. Dal 1992, CARIVE ha potuto “rottamare” numerose diecine di funzionari e dirigenti con una “lecita” ulteriore buonuscita di qualche centinaio di milioni a testa. Infatti questi nostri “colleghi”, pagando anche solo per pochi mesi  qualche centinaio di migliaia di lire,  hanno potuto beneficiare  della vantaggiosa offerta (per loro sì!) dello 0,90, ed andare in pensione a 50 anni o giù di lì, con una mensilità e mezzo in più di premio di rendimento (dieci, venti milioni annui, per venti, venticinque anni di vita), importo che viene “defalcato” dal FONDO che è di tutti ! (il  2 a zero);

3. I colleghi che invitati dai sindacalisti hanno aderito alla proposta della trattenuta dello 0.90% della retribuzione, si trovano oggi, per effetto delle variazioni dell’INPS e della ristrutturazione della busta paga a dover pagare importi sempre maggiori, a fronte di prestazioni sempre minori. Infatti:

· Dovranno lavorare più anni rispetto a quelli che erano previsti nel 1992; quindi dovranno pagare per più anni la contribuzione;

· Come conseguenza del punto sopraindicato, percepiranno il beneficio del premio di rendimento maggiorato per un numero di anni inferiore rispetto a quello prospettato;

· Percepiranno (quando andranno in pensione) 2,55 mensilità di premio di rendimento, anziché una; ma, sempre a seguito della ristrutturazione della busta paga, il premio di rendimento sarà molto inferiore rispetto a quanto prospettato nel 1992 (3 a zero sempre per CARIVE!).

Ecco quindi che, evidenziati i fatti, con orgoglio, riproduciamo quanto avevamo riportato nel volantino n. 36 del 20 ottobre  1992 (proprio 20 ottobre 1992, avete letto bene!) relativamente all’accordo sul FONDO che, come FALCRI, non avevamo sottoscritto:

“… infatti tutti gli obiettivi che la Cassa si era posta sono stati raggiunti. 

1. Un trattamento previdenziale aggiuntivo e non più integrativo, NOTEVOLMENTE MENO ONEROSO, per gli assunti successivamente al 3 luglio 1992;

Stimolare l’esodo dall’Azienda di coloro che, con anzianità di servizio compresa tra i 30 ed i 35 anni, sono gli unici che traggono vantaggio dall’accordo, non sopportando alcun onere a fronte di un beneficio immediato e certo.

Questo scrivemmo nel 1992! Dieci anni fa! Di ciò ci possiamo tuttora vantare! E ciò riscriveremmo! Ci vantiamo di aver capito per tempo quali erano i propositi e le finalità di una CARIVE, di una corazzata CARIVE che già in allora incominciava ad imbarcare acqua, che già sentiva nell’aria l’odore dell’ispezione della Banca d’Italia, quando si stavano per materializzare i 1000 miliardi di partite incagliate, quando diecine e diecine di funzionari e dirigenti non vedevano l’ora di pensionarsi, forse per non essere “pensionati” direttamente dalla Banca d’Italia, di una CARIVE che, anche quella volta, ha cercato di scaricare sui lavoratori, con il tacito avallo di alcune OO.SS., il rischio d’impresa che, per sua natura, dovrebbe essere solo aziendale.

Come segretario responsabile dell’ O.S. che rappresento, sono orgoglioso ieri come oggi, dell’informazione puntuale e realistica che, insieme a tutti i dirigenti della FALCRI,  ho potuto fornire ai colleghi. 
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